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Parte da Como il progetto di mappatura del territorio per dare 
l’opportunità ai diversamente abili di praticare sport nella nostra 
provincia. I dati della ricerca verranno presentati giovedì 18 
settembre dalle 9 nella sede territoriale della Regione Lombardia di 
Como durante il seminario “Sport e disabilità”. 
Il progetto è nato nell’ambito del Club di Como, da un’idea del 
presidente Claudio Pecci che da sempre ha portato avanti la 
battaglia per creare strumenti concreti per promuovere lo sport a 
tutti i livelli. 
«In più occasioni - sottolinea Pecci – si è presentata la necessità di avere un documento 
completo da sottoporre alle istituzioni e alle associazioni del territorio per promuovere le 
tematiche legate allo sport per i diversamente abili».  
«L’obiettivo - prosegue il presidente del Panathlon cittadino - era raccogliere le informazioni 
che permettono la comprensione del vissuto dell’atleta portatore di disabilità e le criticità 
percepite rispetto al suo contesto di vita». 
Il Panathlon ha voluto quindi mappare il territorio e, con questo progetto intende offrire alla 
provincia di Como uno strumento completo per rendere visibili le realtà del territorio che 
operano con i disabili in attività sportive. 
«Nel 2006 – spiega Patrizio Pintus, uno degli ideatori del progetto nonché presidente della 
commissione disabilità – abbiamo diffuso un primo questionario ad atleti di alto agonismo in 
una gara nazionale di handbike. Lo stesso questionario è stato poi utilizzato sul territorio 
locale proprio per verificare le specificità legate al Comasco».  
«I risultati - prosegue Pintus - ci hanno permesso di comprendere alcune necessità del Lario, 
avviando una riflessione che ha portato a due obiettivi principali: organizzare un seminario 
che potesse rendere disponibili a tutto il Comasco le evidenze della ricerca e svolgere una 
mappatura del territorio che radunasse tutte le informazioni utili per praticare sport da parte 
delle persone disabili». 
 

 

 

 

http://www.corrierecomo.it/frm_articoli.cfm?ID=88969 


